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Oggetto: riunione di filiera cereali del 16 aprile 25. 

 

 
Il giorno 16 aprile u.s. si è tenuta una riunione alla presenza dei rappresentanti della filiera 
cerealicola e dei semi oleosi, delle Regioni e del CREA, per esaminare il seguente ordine del giorno: 
 

1) Intenzioni di semina– frumento duro, tenero e orzo (fonte Istat). 

2) Prezzi di mercato. 

3) Monitoraggio agrometeorologico – CREA. 

 

Nel merito, è stato presentato il consueto quadro sinottico relativo alle intenzioni di semina che sarà 
inoltrato al competente Servizio della Commissione UE (DgAgriE4), come previsto dalle vigenti 
disposizioni UE. 
 
Dalla presentazione illustrata dai funzionari dell’Ufficio PIUE IV risulta un generale aumento della  
superficie coltivata a frumento per circa il 10,5% ( +9,5% frumento duro e +1% frumento tenero) a 
livello nazionale, con zone in cui, al contrario, si registra una diminuzione sostanziale, soprattutto 
nel nord ovest e al sud e nelle isole. L’auspicio è che la minor superficie coltivata a frumento venga 
destinata alla coltivazione del mais, coltura carente in Italia; al momento non è possibile fornire 
informazioni al riguardo e ci si è riservati di dare risconto nella prossima riunione. 
 
Inoltre, sono stati illustrati i prezzi di mercato rilevati sulle principali piazze per: grano duro, grano 
tenero e orzo, nonché quelli relativi alle farine ed ai semi di soia.  
 
Tutte le presentazioni, in allegato alla presente, verranno pubblicate sul sito web del MASAF, 
nonché trasmesse agli intervenuti all’incontro. 

 

Il Crea ha presentato il consueto monitoraggio agrometeorologico dal quale è emersa una situazione 
priva di criticità, nonostante siano state rilevate alcune anomalie sia nelle precipitazioni che nelle 
temperature che potrebbero causare fitopatie in alcuni areali, ubicati principalmente nel nord. Al 
momento, comunque, la situazione sembra essere sotto controllo, con l’auspicio che i prossimi mesi 
non siano caratterizzati da precipitazioni eccessive. 
 

 

Roma, 16 aprile 2025. 
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Anomalia termica anno 2024 - Temperatura media
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Fonte: ISAC-CNR

Il 2024, a livello globale, è stato indicato dal Servizio C3S (Climate Change Copernicus Service)

come l'anno più caldo mai registrato, superando il precedente massimo del 2023.

Anche in Italia si è avuto un anno record, segnando il 2024 come anno più caldo dal 1800

con un’anomalia della temperatura media a livello nazionale di +1,36 °C al di sopra della media

climatica 1991-2020 e di +1,43 °C al Centro e +1,45 °C al Sud.
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Temperatura media – Inverno 2024-2025 (dic-gen-feb)

Temperatura media (°C)
Anomalia della temperatura media rispetto 

ai valori normali del periodo 1991-2020

Inverno abbastanza mite con la temperatura media del trimestre risultata generalmente comprese tra gli 8 °C della

Pianura Padana e zone interne peninsulari e i 12 °C delle aree costiere, con punte più elevate nelle estreme regioni

meridionali e valori negativi sui rilievi alpini.

Anomalie positive si evidenziano su tutto il territorio nazionale, si oscilla da circa 1,5 °C della Pianura Padana e

delle regioni nord-orientali e centrali a scarti dell’ordine di 0,6-1,0 °C al meridione e nelle isole.
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Analisi delle temperature – Marzo 2025

Temperatura media (°C)
Anomalia della temperatura media rispetto 

ai valori normali del periodo 1991-2020

A marzo la temperatura media è risultata generalmente compresa tra 10 e 12 °C in gran parte del territorio
nazionale. Valori più bassi, intorno agli 8 °C, si sono registrati nelle zone interne, mentre punte negative si
sono avute sui rilievi alpini.
Si sono registrate anomalie positive mediamente comprese tra 1 e 1,5 °C in tutte le regioni, con scarti
anche di 2 °C localizzati nel settore nord-orientale, nelle regioni centrali e meridionali.



Andamento temperature in 5 macroaree dal 1° gennaio 2025
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Come indicatore dell’andamento termico, in questi grafici è riportata la sommatoria delle
temperature medie areali giornaliere maggiori di 0 °C (linea rossa) rispetto al dato
climatico (linea nera) dal 1° gennaio al 31 marzo nelle cinque macroaree.
Si nota che l’andamento termico è risultato sempre superiore al valore di riferimento in
tutte le zone e con uno scarto positivo più marcato nelle regioni del Nord-Est e del Centro.

Fonte: JRC-MARS



6

Precipitazioni totali annue – Anno 2024

Anomalia delle Precipitazioni totali (%) rispetto 
ai valori normali del periodo 1991-2020

Le precipitazioni totali 2024 sul tutto il territorio nazionale sono risultate mediamente comprese tra circa 300 mm delle
regioni del medio e basso versante adriatico, della parte meridionale di Sicilia, Sardegna e Calabria ionica a oltre 1400 mm
dell’arco alpino e prealpino, Liguria e alta Toscana. In pianura Padana, al centro e regioni tirreniche gli apporti totali sono
stati dell’ordine di 800-900 mm.
Anomalie negative, con scarti mediamente compresi tra -20% e -40%, si sono avute in gran parte delle regioni centro-
meridionali adriatiche e insulari. Dalla Toscana, dall’Umbria settentrionale e Marche le anomali positive sono risultate da
+20 a +50%.

Precipitazioni totali (mm)
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Analisi delle precipitazioni – Inverno 2024-2025 (dic-gen-feb)

Precipitazioni totali (mm) Anomalia delle Precipitazioni totali (%)

Nel trimestre invernale le piogge sono risultate mediamente di 80-100 mm nel settore nord-occidentale,
nel Trentino Alto Adige, Sardegna nord-occidentale e alcune aree interne peninsulari e foggiano. Apporti
abbondanti, con punte anche oltre 400 mm, si sono avuti in Liguria, Lunigiana, e regione del basso versante
tirrenico. Nelle restati zone le piogge sono state generalmente comprese tra 200 e 300 mm.

Le anomalie confermano valori negativi nelle regioni nord-occidentali e nord-orientali, nei rilievi del centro
e in Sardegna occidentale, con scarti tra -40 e -60%, rispetto alle piogge attese nel periodo. Nelle restanti
aree gli scarti positivi mediamente vanno da +20 a +50%



Andamento precipitazioni anno idrologico a fine febbraio 2025
-

(anno idrologico dal 1° ottobre 2024 al 30 settembre 2025)
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Sud Italia

Deficit di circa -18%

Italia

Deficit di circa -12%

Nord Italia

Deficit di circa -8%



9

Analisi delle precipitazioni – Marzo 2025

Precipitazioni totali (mm)
Anomalia delle Precipitazioni totali (%) rispetto 

ai valori normali del periodo 1981-2010

Piogge dell’ordine di 80-100 mm si sono avute in gran parte delle regioni centrali, settentrionali e zone orientali di
Sicilia e Sardegna. Precipitazioni mediamente comprese tra 150 e 200 mm, con punte anche oltre 300 mm, si
registrate nella Riviera ligure di Levante, Veneto, Friuli Venezia Giulia e Appennino settentrionale e centrale.
Apporti non superiori a 40-50 mm si sono avuti in alcune aree della Valle d’Aosta, Lombardia, Trentino Alto Adige,
Puglia, Basilicata, Campania e aree sud-orientali delle due isole maggiori.
La mappa delle anomalie mostra valori inferiori alla norma mediamente del 20-40% nelle zone con scarse piogge,
mentre scarti positivi dell’ordine del 100-150% nelle aree dove gli apporti sono risultati superiori alla norma.



Analisi precipitazioni per macroaree geografiche 

(dal 1° gennaio al 31 marzo 2025)
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Surplus ~100 mm (60%)

Surplus ~70 mm (50%) Surplus ~90 mm (60%)

Surplus ~60 mm (45%)Surplus ~70 mm (45%)
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Andamento delle piogge dal 1° gennaio 2025 nelle 

regioni a maggiore produzione di frumento tenero

Fonte: nostre elaborazioni su dati ECMWF/FAO



12

Andamento delle piogge dal 1° gennaio 2025 nelle 

regioni a maggiore produzione di frumento duro

Fonte: nostre elaborazioni su dati ECMWF/FAO




